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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio

dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli

anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire

ucciso e risorgere il terzo giorno».

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a

me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno

e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la

perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia,

la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che

guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se

stesso?».

Dal Vangelo
secondo Luca
(9,22-25)



Chi perderà la

propria vita

per causa mia,

la salverà

Mi verrebbe da dire a Gesù: «Ma insomma, vuoi che pensiamo a noi

stessi o no?». Rifiuto, croce, rinuncia a sé. Anzi, parola ancora più

forte: rinnegamento di sé. E dunque il proprio “io” il Signore chiede

di metterlo da parte, c’è poco da discutere. E però… il finale lì ritorna:

salvare la propria vita. Il Maestro mette chiaramente in guardia: chi

guadagna il “mondo intero” farebbe… “i guadagni de Maria

Freschella”, come si dice dalle parti nostre per indicare, appunto, un

guadagno che non è tale. E già, perché, spiega Gesù, perderebbe, o

rovinerebbe, se stesso. E dunque, mi viene da pensare, il mio “io” è

importante. Altro che rinnegarlo… se il Cristo mi invita a far

attenzione a non mandarlo in rovina!

Bisogna allora sforzarci di capire questo insegnamento

apparentemente contraddittorio: rinnegare se stessi… per non

perdere se stessi. Rinunciare a salvarsi… per salvarsi davvero. Bel

dilemma! Credo che tutto stia in quell’«essere rifiutato dagli anziani,

dai capi dei sacerdoti e dagli scribi»: vale a dire, i “vip” di allora. La via

indicata dal Maestro, in questo senso, è chiara: non cedere a “quel che

conta” agli occhi del mondo. Non cercare di “guadagnarlo”, questo

mondo, perché ben altro è il guadagno che ti attende. “Perdere” la

vita, per trovare lui che è la vera Vita.

                  + Per me, in concreto, che cos’è il “mondo”, i “vip” da cui è meglio

essere rifiutato?
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Venire dietro a te, o Signore, non è facile.

Occorre scegliere la logica della croce:

scandalo e stoltezza agli occhi del “mondo”,

ma salvezza per chi pensa secondo il tuo Vangelo.

Aiutaci ad abbracciarla con gioia, questa croce,

a perdere la vita per te, perché in te possiamo trovare vita piena.

Proponiamoci l’impegno di compiere un’azione di carità o di

rinuncia di quelle “sgradite” agli occhi del mondo, che sono

facilmente i nostri occhi, superando le diffidenze e le ritrosie e

sforzandoci di trovarvi il lato gioioso e “pasquale”.


